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CANOSA / L’antica uniforme è stata rispolverata nel corso dell’estate 

I vigili urbani ritrovano
la divisa storica ufficiale

I vigili indossano la storica uniforme canosina

CCAANNOOSSAA    --    Volge al termine la
stagione estiva ed è tempo di bi-
lanci anche per la polizia muni-
cipale. Il rituale aumento delle
presente nella città dovuto, al
ritorno dei cittadini emigrati,
non hanno impedito al corpo di
polizia municipale di garantire
con puntualità e professiona-
lità la presenza e l’attenzione
nell’assicurare il regolare svol-
gimento delle numerose atti-
vità di competenza. Nel quadro
di tutte le attività e delle inizia-
tive assunte per garantire una
migliore risposta, fattiva e con-
vincente, alle aspettative della
cittadinanza, il fiore all’oc-
chiello è stato rappresentato,
senza dubbi, dalla realizzazio-
ne ed utilizzo dell’alta unifor-
me storica del Corpo dei vigili
urbani di Canosa di Puglia.

Fortemente voluta sin dal pri-
mo insediamento dell’attuale
amministrazione e caldeggiata
dall’intraprendenza del consi-
gliere comunale Vitoantonio
Iacoviello.

La particolare dotazione per

il corpo dei vigili urbani del-
l’Alta uniforme storica è stata
accolta con entusiasmo dal Di-
rigente della Polizia Municipa-
le Leonardo Cuocci Martorano.
«Abbiamo subito predisposto
gli atti di rito per la sua realiz-
zazione sulla base di bozzetti
rinvenuti presso l’Archivio

Storico Comunale, così da do-
nare alla cittadinanza una te-
stimonianza chiara e palpabile
della storia del Corpo dei Vigili
Urbani di Canosa, - ha com-
mentato il comandante Cuocci
Martorano - nonché un docu-
mento tangibile della storia,
delle tradizioni e della identità

della città, da rendere attuale e
fruibile nel presente, per essere
tramandato con orgoglio e fie-
rezza ai posteri». Il nutrito pro-
gramma delle manifestazioni
organizzate nell’ambito dell’E-
state canosina e quelle per i fe-
steggiamenti in onore dei Pa-
troni hanno visto impegnato
l’intero corpo della polizia mu-
nicipale, al quale è stato tribu-
tato il compiacimento dell’am-
ministrazione, il riconosci-
mento degli organizzatori ed il
ringraziamento dell’intera cit-
tadinanza «per essere stati vali-
do supporto per la riuscita del-
le manifestazioni programma-
te e per la perfetta attenzione
prestata al fine di assicurare il
loro regolare svolgimento».

Soddisfazione per l’iniziativa
e, più in generale, per il lavoro
svolto dai vigili urbani nel pe-
riodo estivo, caratterizzato an-
che dall’entrata in vigore di al-
cune difficili direttive del Pia-
no del traffico, è stato espresso
dall’assessore al traffico Fedele
Lovino.

BARLETTA / L’iniziativa a favore dell’Avsi al lido «Ginevra»

Solidarietà e divertimento
al quinto «Trofeo di burraco»

BARLETTA / Nei giardini del Castello a cura della Pippo Party

Giovani talenti in evidenza
durante la «Grande Sfida»

Un momento della serata che si è tenuta al Castello

BBAARRLLEETTTTAA    --    Si è svolta all’in-
segna della solidarietà e dello
svago, la quinta edizione del
«Torneo di burraco» presso lo
stabilimento balneare «Lido
Ginevra» (Litoranea di Po-
nente). L’iniziativa è stata pro-
mossa da Ruggiero Strignano
(direttore del lido), in collabo-
razione con Rita Lanotte, rap-
presentante dell’Avsi, associa-
zione internazionale che si oc-
cupa dell’adozione a distanza
di bambini. Un momento di
aggregazione col binomio
«tempo libero e solidarietà» a-
vente il solo scopo di racco-
gliere fondi da destinare - ap-
punto -all’attività dell’Avsi.

A proposito, il Torneo di
burraco ha registrato l’ade-
sione di vari sponsor. Fra que-
sti: Imarn infissi di Ruggiero
Napolitano, Rociola «La moz-
zarella», Tecnoimpianti di
Franco Piazzolla e l’Officina
«Gianni elettrauto». All’ini-
ziativa hanno partecipato i

bagnini del Lido Ginevra che,
nell’occasione, col loro contri-
buto hanno mostrato grande
sensibilità all’impegno socia-
le. Al torno hanno preso parte
22 coppie che si sono affronta-
te su 3 turne da 4 smazzate.

Alla fine, il direttore di gara
Vincenzo Matteucci ha decre-
tato la classifica dei vincitori.
Al primo posto, la coppia Cor-

vasce-Paolillo (54 punti). A se-
guire, di un solo punto, la cop-
pia Lattanzio-Lanotte. Al ter-
zo, la coppia Seccia. Ai vinci-
tori è andato un trofeo a ricor-
do della quinta edizione. Oltre
a vari prodotti tipici locali di
varie ditte offerti anche a tutti
i concorrenti.

MMiicchheellee  PPiiaazzzzoollllaa

I tavoli coi partecipanti del 5° trofeo di burraco svoltosi al lido Ginevra

Michele Cafagna

BBAARRLLEETTTTAA    --    Grande successo di pubblico ed
euforia alle stelle, all’interno dei giardini del ca-
stello, sabato sera durante la manifestazione
«Grande Sfida» organizzata dalla Pippo Party.

La manifestazione canora, organizzata per il
terzo anno consecutivo, in collaborazione con
l’Amministrazione comunale, ha messo in evi-

balletto Lemma, balletto Dimalta, e i ragazzi di
Ventrella.

Per la categoria Classici Modern-Jazz: balletto
Grease, Scugnizzi, Tu vuò fa l’americano, Ro-
berta Corsini e Sabrina & Marianna.

Nel corso della finale le valutazioni sono state
affidate ad esperti del settore e gente comune fa-

cente parte del pubblico. Arduo il lavoro della
giuria essendo tutti i partecipanti molto bravi e
motivati nelle loro performance. Il vincitore del-
la categoria canto è stato Giuseppe Del Vecchio
che ha interpretato la canzone «Lascia che io
sia» di Nek; per la categoria balli Hip-Hop ha
vinto Crazy Style; per la categoria Classici Mo-

poter sognare. Desidero ringraziare in maniera
particolare gli ospiti della serata ovvero: la
Scuola di ballo Numero Uno, la Palestra Athena,
Fiesta Caraibica e Live Club» ha dichiarato il
presentatore Pino Del Vento, della Pippo Party.

GGiiuusseeppppee  DDiimmiiccccoollii

denza giovani e giovanissimi
talenti nelle categorie canto e
ballo. La serata ha avuto anche
una interessante parentesi cul-
turale con le fotografie di una
mostra culturale su Canne del-
la Battaglia.

I giovani finalisti della cate-
goria canto sono stati: Carmen
Matera, Giuseppe Del Vecchio,
Michele Cafagna, Orazio Mate-
ra, Maria Del Vento e Costanza

Per la categoria ballo hip-
hop: i ragazzi Crazy Style, il

dern-Jazz ha vinto Scugnizzi.
Un premio speciale è stato

consegnato al piccolo Michele
Cafagna, soli cinque anni, che
ha perfettamente imitato il
grande Celentano.

«Sono molto soddisfatto di
come sia andato tutto lo spetta-
colo. Mi auguro che queste ini-
ziative siano sempre prese in
considerazione dalle nostre
forze politiche poichè questo
tipo di manifestazione gratuita
permette ai piccoli talenti di

LLOO  DDIICCOO  AALLLLAA  GGAAZZZZEETTTTAA
BBaarrlleettttaa  cciittttàà  dd’’aarrttee??
UUnnaa  qquueessttiioonnee
ddaa  aapppprrooffoonnddiirree

ccolo qua il primo vero derby della
Sesta Provincia, niente meno su
«Barletta città d’arte», che si di-
sputa infatti fra tesserati Confe-

sercenti: da una parte Sabino Montaru-
li, responsabile di Andria dell’associa-
zione, dall’altra Santa Scommegna, ex
segretaria della medesima organizza-
zione per Barletta. A quanto leggiamo, i
toni di entrambi non sono certo da edu-
cande.

Conosco entrambi da tempo. Biagio
Montaruli lo frequento nel Patto territo-
riale, dove siamo esponenti dei soggetti
storicamente fondatori, noi del Comita-
to nel Terzo settore, e la Confesercenti
fra le maggiori e più rappresentative as-
sociazioni di categoria.

Di Santa Scommegna, attuale dirigen-
te comunale a contratto per le attività
produttive, posso ricordare alcune tap-
pe della carriera, esordiente prima nel
suo sindacato (autentica fucina di talen-
ti, visto che ha prodotto nella propria
scuola Franco Filannino, oggi patron di
Assoimprese, dunque transfuga) e poi
più direttamente in politica, dove Santa
si è spesa nel 1996 come vicesindaco in
quota Democratici di sinistra nell’am-
ministrazione guidata dall’ex dc Rug-
giero Dimiccoli.

I due, Montaruli e la Scommegna, en-
trambi reduci da numerose scherma-
glie interne alla Confesercenti in ruoli
diversi ma che li riguardano molto da
vicino, si fronteggiano ora su un palco-
scenico che non è affatto estivo ma può

incidere nel vissuto cittadino nostro,
cioè dell’avvenuta certificazione regio-
nale di Barletta come città d’arte  per in-
centivare il commercio.

Mentre tacciono tutte le altre sigle di
categoria (come mai?) e le oltre duecen-
to associazioni culturali e turistiche
censite nell’Albo comunale delle asso-
ciazioni, oltre a determinate cooperati-
ve che avrebbero dovuto dire la loro ma
se ne stanno nascoste per paura o so-
spetto reciproco, Montaruli afferma che
la delibera regionale si è fatta a favore
della grande distribuzione (Ipercoop a-
desso e domani un altro grande grup-
po?) mentre Santa Scommegna afferma
il contrario.

Io francamente credo di più a Monta-
ruli. Barletta città d’arte? Disfida all’ac-
qua e sapone, scavi di via Vitrani pieni
di erbacce, castello off-limits nelle sere
d’estate (a parte la rassegna cinema), le
cento chiese in balìa di se stesse, Canne
della Battaglia chiusa al pubblico di se-
ra… 

Non basta infatti consentire aperture
particolari degli esercizi commerciali
per «promuovere» le bellezze artistiche,
storiche e culturali di Barletta.

I negozianti devono pensare a vendere,
non a fare quella promozione turistica
che ad altri compete. Inviterei Santa
Scommegna, uscendo dall’ex Banca d’I-
talia in corso Cavour, a controllare per e-
sempio se lo Iat (ufficio assistenza turi-
stica) sia aperto quando serve al turista,
magari la domenica. E ancor prima di
divulgare trionfalistici comunicati-
stampa spendendo strumentalistica-
mente anche il nome del sito archeologi-
co di Canne della Battaglia, inviterei
Santa Scommegna a raccordarsi con la
collega dirigente ai beni culturali ed a

farsi spiegare proprio da lei come mai,
per i quattro concerti organizzati sulla
Cittadella, sia stata proibita con comu-
nicazione interna riservata la vendita e
la somministrazione di alimenti, salvo
consentirla ad un giovanotto titolare di
licenza per triciclo a motore (pagato col
prestito d’onore dell’agenzia sviluppo I-
talia) proprio in extremis per qualche
bibita dell’ultima ora! Soprintendenza
dove sei?

Dopo tanti forum pubblici usa-e-getta
convocati per fare «ammuina» senza ri-
sultati pratici, fa piacere che finalmente
le attività produttive siano appaiate ai
beni ed alle attività culturali, ma non de-
vono diventare il «copia-incolla» per i di-
rigenti di turno di progetti e proposte
che sono stati concepiti e messi in circo-
lo da altri.

Come per il Piano strategico territo-
riale, dove nella scheda relativa a Canne
della Battaglia ed al suo territorio ab-
biamo riletto la sommatoria di tutte le
proposte presentate dal Comitato ed al-
tri soggetti culturalmente (e per proprio
statuto registrato a mani notaio) compe-
tenti in materia nel corso degli ultimi
anni, opportunisticamente riciclate ad
uso e consumo di chi doveva giustificare
il plafond finanziario per la stampa di
un voluminoso rapporto finale e spudo-
ratamente poi chiedere a noi del Comi-
tato se volevamo continuare a dare la
massima disponibilità (gratuita s’inten-
de, col Comune a secco) anche dopo, ma
con tanto di «lettera d’intenti» da firma-
re apposta.

Ma s’è proprio rovesciato il mondo?
NNiinnoo  VViinneellllaa

presidente del Comitato italiano pro
Canne della Battaglia - Barletta
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